MOZIONE

OGGETTO: Modifica art.27 comma 3bis del regolamento Iuc Componente Tari

IL CONSIGLIO COMUNALE DI IMPERIA

PREMESSO

-che l’art. 20 del Regolamento Iuc Componente Tari prevede quanto segue:

Art. 20 - Scuole statali

1. Il tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali resta disciplinato dall’articolo 33-bis del Decreto Legge31 dicembre 2007,n. 248, convertito dalla Legge28 febbraio 2008,n. 31.

2. La somma attribuita al Comune ai sensi del comma precedente è sottratta dal costo che deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi.

-che, in base alla normativa richiamata, lo Stato corrisponde ai Comuni una somma forfettaria determinata non in ragione della superficie degli edifici scolatici, bensì in ragione della popolazione scolastica, quale parziale copertura costi, somma pari ad oggi ad € 6,00 circa;

-che, pertanto, il costo della Tari per le scuole pubbliche grava sulla fiscalità generale; 

-che l’attuale regolamento Iuc componente Tari del Comune di Imperia, diversamente dalla maggior parte dei regolamenti delle principali città italiane, non prevede alcuna esenzione, riduzione o agevolazione in favore delle scuole paritarie dell’infanzia, primaria, secondaria di primo e secondo grado;

-che tali scuole, pertanto, non solo non sono esentate dal sostenere la relativa imposta, come di fatto avviene per le scuole pubbliche, ma sono anzi soggette ad una imposizione fiscale oltremodo gravosa, che determina, inevitabilmente un maggiore costo gravante sulle famiglie, in quanto incidente sulle rette, con un corrispondente sensibilmente maggiore introito per il Comune rispetto a quanto corrisposto dallo Stato per le scuole pubbliche;

-che, in altri termini, un alunno della scuola pubblica costituisce un costo per lo Stato, mentre il medesimo alunno, ove iscritto ad una scuola paritaria, costituisce un minor costo per lo Stato;

-che l’art. 27 comma 3 bis del regolamento Iuc componente Tari prevede:

3-bis) Agli enti privati, diversi dalle società, che non hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività  commerciali  residenti  nel  territorio  dello  stato,  limitatamente  agli  immobili  ove  vengono  svolte esclusivamente attività non aventi carattere commerciale e comunque gli eventuali corrispettivi richiesti sono di importo simbolico, la tariffa è ridotta del 50%. Sono comunque esclusi dall'agevolazione i partiti politici e le 20 fondazioni bancarie:

CONSIDERATO

che risponde a ragioni di equità e ragionevolezza rivedere il citato art. 27 comma 3 bis del regolamento Iuc, componente Tari, prevedendo per il Comune riconosca alle scuole paritarie una riduzione della Tari, idonea ad avvicinare la relativa imposizione a quanto percepito per le scuole pubbliche;

IMPEGNA

Il Sindaco e la Giunta ad assumere ogni iniziativa amministrativa volta a provvedere, entro 30 gg dalla approvazione della presente mozione alla modifica del regolamento Iuc, componente Tari, art. 27 comma 3 bis, inserendo il seguente periodo:
“Ai fini della riduzione della tariffa, sono equiparati agli enti di cui al primo periodo le scuole paritarie dell’infanzia, primaria, secondaria di primo e secondo grado.”
Il proponente

Giuseppe Fossati

Imperia Riparte

